
Foglio Festivo n° 477 - V di PASQUA         18 Maggio 2025

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata)

MARTEDÌ 20 9.00  PRALORMO Solavagione Antonella

MERCOLEDÌ 21 9.00  VALFENERA Savian Cele

GIOVEDÌ 22 9.00  PRALORMO Cerutti Alberto, Orsola e Albino - Baravalle Margherita
VENERDÌ 23 9.00  VALFENERA

SABATO 24
15.30  VALFENERA

17.30  PRALORMO

CRESIME per le Parrocchie di Valfenera e Villata
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

CRESIME per le Parrocchie di Pralormo e Cellarengo

DOMENICA 25
VI di Pasqua

9.00  SANTUARIO SPINA

10.00  VALFENERA

11.15  PRALORMO

Cavallero Santina e Bessone Luciana - Bellocchia Donato e Gili Cristina
Burzio Gepin, Stuerdo Carolina, Vergnano Vincenzo - Ioan
In ringraziamento e protezione alla Madonna

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

PRIME COMUNIONI per le Parrocchie di Valfenera e Villata

Parato Michelangelo e Lanfranco Margherita - Lanfranco Catterina
Lanfranco Giuseppe e Gamba Caterina - Donadio Tomaso e Anna
Lanfranco Michele, Carla e Fam.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Lanfranco Lorenzo, Tosa Laura, Carlo e Caterina - Fratelli e Sorelle Virano
Molino Catterina, Cavaglià Bruno e Giuseppe - Novo Maddalena e Maria
Noè Rita, Ronco Michele e Antonio - Vico Giovanni e Gioda Francesca 
Appendino Carolina e Carlo - Def.ti Casetta e Appendino - Lora Domenico
Rinaudo Riccardo e Fam. - Sottolano Maria e Pietro - Fogliato Maurizio
Fam. Musso Domenico - Giletta Natale

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI

VENITE E VEDRETEVENITE E VEDRETE
AMARE “COME” AMA DIO

Se cerchiamo la firma inconfondibile di Gesù, il suo marchio esclusivo, lo troviamo 
in queste parole. Pochi versetti ascoltati durante l’ultima cena quando, per l’unica 
volta nel vangelo, Gesù chiama i suoi discepoli: “Figlioli”, con un termine speciale, 
affettuoso, carico di tenerezza. «Vi do un comandamento nuovo, che vi amiate 
come io vi ho amato». Parole infinite, in cui ci addentriamo come in punta di 
cuore. Ma perché comandarlo, quando l’amore non si finge, non si mendica, non 
si impone? E perché “nuovo”, se quel comando era già presente in tutta la bibbia, 

legge e profezia? La Bibbia intera è una biblioteca sull’arte di amare. Ma qui siamo al capitolo centrale: 
amatevi come io ho amato voi. La novità emerge dal piccolo avverbio “come”. Gesù non dice amate ‘quanto 
me’, lui parla della qualità dell’amore. Lo specifico del cristiano non è amare, lo fanno già in molti, bensì 
farlo come lui. Non quanto me, non ci arriveremmo mai; ma ‘come me’! Imparate dal mio stile, dal mio 
modo: lui che lava i piedi ai discepoli e abbraccia i bambini; che vede uno soffrire e sente compassione 
per lui; che quando si commuove va vicino e tocca, tocca la carne, la pelle, gli occhi; che non manda via 
mai nessuno. In cerca dell’ultima pecora, alle volte coraggioso come un eroe, alle volte tenero come un 
innamorato. Amore non di emozioni, ma di mani, fattivo, di pane. Amore reciproco: gli uni gli altri, cioè 
cominciando da chi è vicino, occhi negli occhi, faccia a faccia, a tu per tu. È la terminologia caratteristica 
della prima comunità cristiana. Allora capisco il comandamento non come una imposizione, ma come il 
fondamento della storia e il compimento della parabola della vita. Se ami, non sbagli. Se ami, non fallisci la 
vita. Se ami, la tua vita è stata un successo, comunque. Perchè stai vivendo come il Figlio di Dio ha vissuto, 
stai realizzando il suo regno come Lui lo ha annunciato, stai facendo “esperienza di Dio”.

“Sapranno che siete miei 
discepoli se avete amore 

gli uni per gli altri”



CALENDARIO LITURGICO
Per celebrare la settimana cristiana

Il tempo ed i giorni della nostra fede...

UNA CHIESA CHE APPRENDE
Plasmata dalla Parola e dalla storia

L’immagine di una Chiesa che apprende potrebbe 
sembrare, a prima vista, inusuale o persino 
provocatoria. Non è forse la Chiesa depositaria 
della rivelazione divina? Non è fondata su una 
verità immutabile? Eppure, la Sacra Scrittura ci 
mostra che persino il Figlio di Dio ha attraversato 
un processo di apprendimento. Se Cristo stesso 
ha appreso dalla vita e dalla storia, come può la 
Chiesa, suo Corpo, sottrarsi a questa dinamica? 
Se smette di imparare, la Chiesa si chiude in sé 
stessa, rischiando di diventare autoreferenziale 
e incapace di dialogare con il mondo. Quando 
questo accade, gli scambi al suo interno si 
trasformano in monologhi sterili, i dibattiti 
diventano dialoghi fra sordi, e la missione si 
spegne. L’apprendimento ecclesiale, però, non è 
solo una questione intellettuale, ma una questione 
spirituale e pastorale. È un atto di conversione 
che implica apertura alla realtà, ascolto della 
storia e capacità di discernere i segni dei tempi. 
È un cammino che deve coinvolge ogni singolo 
battezzato, chiamato ad interrogarsi e convertirsi.
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Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe.

Negli altri orari è possibile: chiamare il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp)

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera.

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it
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